
33.3.2 All. Petasition paradoxi Zollitsch ex Lippert 1966
 

Sinonimi 

[Petasition paradoxi Zollitsch 1966 nom. ined. (art. 1) p.p., Petasition paradoxi Zollitsch ex Lippert

1966 em. Béguin 1970 nom. ined. (art. 1), Petasition paradoxi Zollitsch ex Lippert 1966 em.

Béguin 1972 (art. 47), Arabidion alpinae Béguin 1972 (syntax. syn.)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Petasitetum nivei Beger 1922
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità glareicole, calcicole, ricche in felci, su ghiaie terrose, semistabilizzate, nei piani

bioclimatici a termotipo da supra- a orotemperato delle Alpi. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Glareicolous and calcicolous fern-rich communities that grow on semi-stabilized soily gravels in

Alpine areas with supratemperate and orotemperate thermotypes. 
 

Ecologia 

L’alleanza Petasition paradoxi riunisce le comunità che si sviluppano sui macereti e sui ghiaioni a

ghiaie fini, nei piani montano e subalpino.
 

Distribuzione 

È presente nelle Alpi e nell’Appennino settentrionale.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica  

 

specie abbondanti e frequenti: Saxifraga atrorubens, Robertia taraxacoides, Rumex scutatus,

Festuca macrathera, Festuca laxa, Brachypodium genuense, Scrophularia juratensis, Dryopteris

villarii, Gymnocarpium robertianum, Adenostyles glabra, Viola biflora, Geranium macrorrhizum,

Lamiastrum flavidum, Calamagrostis varia, Petasites paradoxus, Athamanta cretensis, Silene

vulgaris subsp. glareosa, Campanula cespitosa, Campanula scheuchzeri, Trisetum argenteum,

Aquilegia einseleana, Cystopteris alpina, Polystichum lonchitis,  

 

specie diagnostiche: Rumex scutatus, Valeriana montana, Adenostyles glabra, Hieracium

staticifolium, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità del Petasition paradoxi rappresentano stadi pionieri e spesso lungamente durevoli,

di diverse serie di vegetazione:



 

serie alpina centro-orientale basifila degli arbusteti a pino mugo (Rhododendro hirsuti-Pino

prostrataesigmetum) a mosaico con la serie delle foreste rade di pino cembro e larice (Pino

cembraesigmetum);

serie alpina orientale basifila dell’abete rosso (Adenostylo glabrae-Piceo excelsaesigmetum) a

mosaico con la serie degli arbusteti a pino mugo (Rhododendro hirsuti-Pino prostrataesigmetum

);

mosaico prealpino orientale delle faggete basifile submontane-altimontane (Aremonio-Fagion).
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

8130 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii)
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro diffusione e

i particolari contesti in cui si sviluppano, difficilmente colonizzabili da altre formazioni e molto

peculiari e selettivi, tali da determinare la presenza di diversi endemiti. 

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella di mantenere i fenomeni

naturali di disturbo e le morfologie derivate da essi e di svolgere un monitoraggio della

composizione delle cenosi in relazione ai mutamenti della mobilità dei clasti. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte



Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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